OGGETTO: Contrarietà all’ipotesi di realizzazione di una mega discarica presso il Comune di Allumiere.

Alle ore 18.00, su disposizione del Presidente, il Segretario Generale procede all’appello.

Eseguito l’appello risultano presenti in aula, per il Comune di Civitavecchia, n. 29 consiglieri e n. 2 assenti (Balloni e Sbrozzi).

Risultano, altresì, presenti, per il Comune di Civitavecchia gli assessori Maruccio, Roscioni, Nunzi, De Angelis e Vice Sindaco Zappacosta.

Terminato l’appello il Segretario comunica che sono presenti in aula i Sindaci dei Comuni di: Allumiere, Tolfa, Santa Marinella, Ladispoli, Tarquinia e Monte Romano unitamente ai rappresentanti dei rispettivi Consigli Comunali.
Il Presidente comunica che interverranno per primi i Sindaci presenti in aula e poi a seguire i Consiglieri Comunali che ne fanno richiesta e per un limite massimo di 5 minuti.

Pertanto, si aprono i lavori ed interviene il Sindaco del Comune di Civitavecchia, Giovanni Moscherini.

Successivamente intervengono:

· Augusto Battilocchio – Sindaco del Comune di Allumiere;

· Mauro Mazzola – Sindaco del Comune di Tarquinia;

· Crescernzo Paliotta – Sindaco del Comune di Ladispoli;

· Alessandro Battilocchio – Sindaco del Comune di Tolfa;

· Roberto Bacheca – Sindaco del Comune di Santa Marinella.

Chiede la parola il Vice Presidente del Consiglio Comunale del Comune di Ladispoli, Antonio Voccia, che propone di formare una commissione per predisporre un ordine del giorno da sottoporre all’approvazione unanime di tutti i rappresentanti dei Comuni del comprensorio.

Il Presidente del Consiglio Comunale del Comune di Civitavecchia, dott. Francesco Cappellani, dopo aver spiegato le modalità dei lavori della Commissione ritiene opportuno proseguire con gli interventi e cede la parola al Sindaco del Comune di Monte Romano, Maurizio Testa.

Dopo i Sindaci intervengono i consiglieri: Tidei, Brogi (Comune di Allumiere) che dà lettura della mozione, Manuedda, Paliotta (Comune di Tarquinia), Guerrini, Piendibene, Testa (Comune di Monte Romano), Vitali, Cappellani.

Successivamente intervengono nuovamente i Sindaci dei Comuni di: Tarquinia, Civitavecchia, Santa Marinella, Allumiere e Tolfa.

Il Presidente, su richiesta dei Sindaco, sospende la seduta per alcuni minuti per consentire agli stessi di svolgere una breve riunione e si allontanano dall’aula.

Al loro rientro in aula il Sindaco di Civitavecchia, Giovanni Moscherini, dà lettura delle integrazioni apportate alla mozione presentata inizialmente dal Comune di Allumiere scaturite dalla riunione precedentemente svolta.

Dopo la lettura del documento il Presidente nomina scrutatori i consiglieri del Comune di Civitavecchia signori: Bianchini Ivano, Cerrone e Perello.

OMISSIS

E, pertanto,

I CONSIGLI COMUNALI
· Uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto espressi in seno alla seduta congiunta del Consiglio Comunale tra i Comuni di Tolfa, Allumiere, Santa Marinella, Ladispoli, Tarquinia, Monte Romano e Civitavecchia;


· Esaminata l’allegata mozione presentata dai Sindaci dei sopracitati Comuni;
· Visto l’esito della votazione sulla mozione, accertata dagli scrutatori signori:  Bianchini Ivano, Cerrone  e Perello, il Presidente proclama che la stessa viene  approvata all’unanimità di voti.
Pertanto, per quanto detto:
DELIBERA

1. Approvare la mozione presentata dai Sindaci che di seguito si riporta:

“””  Premesso e considerato che:

Da qualche anno circolano notizie di stampa relative all’ipotesi di realizzare una discarica nel territorio di Allumiere, in sostituzione di quella di Malagrotta;

Il Comune di Allumiere ha ripetutamente scritto alle Istituzioni Regionali e Provinciali, al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio, ai Ministri e Sottosegretari nonché al Sindaco del Comune di Roma, per manifestare la netta e totale contrarietà a tale scellerata ipotesi;

Il Consiglio Comunale di Allumiere, con deliberazione n. 2 del 6/3/2009 ha approvato, all’unanimità di voti, una mozione per ribadire la contrarietà ad ogni ipotesi di realizzazione sul proprio territorio, di una megadiscarica e all’utilizzo del CDR presso le centrali di Civitavecchia e Montalto di Castro;

I cittadini di Allumiere, proprio in opposizione all’ipotesi di realizzazione di una megadiscarica presso il Comune di Allumiere, si sono  costituiti in comitato denominato “Comitato No Megadiscarica” ottenendo l’adesione di oltre 4000 cittadini;

Tale convinzione e contrarietà è stata deliberata con altrettante mozioni votate all’unanimità dalla Provincia di Roma, dalla Regione Lazio e da tutti i Comuni del comprensorio;

L’Amministrazione Comunale di Allumiere ha avviato il “progetto di raccolta Porta a porta” nel mese di dicembre 2010 con importanti risultati in materia di differenziata, grazie al coinvolgimento di tutta la popolazione che condivide la opportunità di mantenere e potenziare la vocazione turistica, agricola e pastorale nonché di dare al paese un sviluppo eco-sostenibile attraverso l’uso di energie rinnovabili;
Che gli altri Comuni del territorio, anche attraverso specifici interventi dei loro Sindaci, sono più volte intervenuti contro ogni ipotesi di trattamento dei rifiuti attraverso la combustione anche del CDR nelle centrali di Torre Valdaliga NORD o di TIRRENO POWER, nonché di qualunque discarica dei rifiuti Romani, propedeutica alla realizzazione di termovalorizzatori:

Considerati altresì che:

Il Ministro della Difesa ed il Sindaco di Roma Capitale hanno sottoscritto, in data 13 dicembre 2010, un Protocollo di Intesa per la realizzazione di un polo integrato per lo smaltimento, il trattamento ed il recupero dei rifiuti nell’area del Poligono “La Farnesiana” in località Allumiere, ricadente nel territorio di demanio militare, tra Civitavecchia ed Allumiere, per risolvere il problema dei rifiuti di Roma;

L’area localizzata per l’insediamento, di proprietà demaniale in uso al Ministero della Difesa, pur ricadendo interamente nel territorio del Comune di Allumiere, nel lembo estremo sud occidentale, è confinante con i Comuni di Tarquinia e Civitavecchia che, pertanto, sono parimenti coinvolti, essendo i loro centri abitati, soprattutto quello di Civitavecchia, molto vicini alla zona individuata;

L’area individuata per la realizzazione della mega discarica è indicata nel Piano Paesistico Territoriale (PTPR) come “Paesaggio naturale” ed essendo per la maggior parte ricoperta da macchia mediterranea di pregio, individuata come “area boscata”; aree per le quali le norme attuative di riferimento impongono persino la rilocalizzazione delle discariche eventualmente esistenti;

L’area in questione è, inoltre, per la quasi totalità, compresa nella zona di protezione speciale IT60030005 ZPS Comprensorio meridionale dei Monti della Tolfa le cui misure di conservazione di cui alla Dlg Regione Lazio n. 363 del 16/5/2008 vietano “la realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti” 
Con delibera n. 12 del 19/5/2005 il Comune di Allumiere ha approvato le norme Tecniche di attuazione del P.R.G.C. che impediscono nella limitrofa area industriale la realizzazione di discariche e termovalorizzatori nonché l’insediamento di industrie insalubri;

Il Comune di Allumiere ha proposto azione legale presso il Presidente della Repubblica avverso il citato Protocollo di Intesa e anche l’Università Agraria di Allumiere ha dato incarico per la verifica dell’uso civico dei terreni in questione che furono concessi all’allora Ministero della Guerra e che non possono essere ceduti per altri scopi;
Il Consiglio Regionale del Lazio, con la mozione n. 173 del 9.3.2011, all’unanimità di voti, ha espresso la propria contrarietà alla realizzazione di un polo integrato per lo smaltimento, il trattamento ed il recupero dei rifiuti presso il Comprensorio Militare di Santa Lucia, centro tecnico logistico Interforse (Ce. T.LI.) situato nei Comuni di Allumiere e Civitavecchia;

La sofferente situazione ambientale del comprensorio interessato, causata dalla presenza di: tre centrali termoelettriche (comprendendo Moltalto di Castro) per circa 7320 Mw, 110 Km di elettrodotti, un porto tra i più grandi del Mediterraneo, un cementificio, una boa pertrolifera posta al largo del porto, sei depositi costieri per oli minerali di cui quattro sottoposti a direttiva Seveso, un centro chimico militare per lo smaltimento delle armi chimiche della prima guerra mondiale (in particolare iprite, fosfgene, adamsite etc….) e al cui interno vi è lo stoccaggio dell’arsenico utilizzato per inertizzare quest’ultime; due discariche per RSU in fase di post mortem, una in fase4 di esaurimento, due discariche per rifiuti speciali ew pericolosi, è il segno evidente della servitù e del contributo sociale di cui Roma e l’intera Regione usufruiscono;

Il Comune di Allumiere ha proposto ricorso Straordinario al Capo dello Stato con la assistenza legale dell’ANCI;

La Università Agraria di Allumiere ha assunto l’impegno di dare mandato al legale di fiducia per la verifica dell’uso civico sui terreni concessi,  per ragioni straordinarie, al trasformato Ministro della Guerra, terreni che non possono essere ceduti per altri scopi;
Preso atto:

Della forte contrarietà espressa da tutta la cittadinanza e da tutti i Comuni e le Università Agrarie del comprensorio nonché delle forze politiche ed istituzionali regionali e provinciali intervenute nelle assemblee pubbliche svoltesi nel Comune di Allumiere il 18 marzo 2011 ed il 12 aprile 2011 dove è emerso, tra l’altro, come il Protocollo di Intesa del 13.12.2010 mortifichi la dignità di un territorio e costituisca l’ennesimo tentativo di scavalcare ogni tipo di confronto pubblico elaborando un disegno più complesso volto alla creazione ad arte di una emergenza, in grado di giustificare ancora una volta operazioni autoritarie, senza alcuna consultazione degli Enti Locali e dannose per una intera comunità;

Il Comitato “NO MEGADISCARICA” e il Forum Ambientalista. Hanno conferito incarico a legali di fiducia, di inoltrare ricorso al TAR, contro la convenzione del Ministro della Difesa e del Sindaco di Roma, quale atto prodromico rispetto a determinazioni successive;

Per tutto quanto esposto,

I CONSIGLI COMUNALI DI CIVITAVECCHIA, ALLUMIERE, SANTA MARINELLA, TOLFA, TARQUINIA, LADISPOLI, MONTE ROMANO
Esprimono

L’unanime e netta contrarietà ad ogni eventuale ipotesi di realizzazione di un polo integrato per lo smaltimento, il trattamento ed il recupero dei rifiuti nell’area Poligono “La Farnesiana”, nonché in altre aree territoriali di tutti gli altri Comuni della mozione, ivi compresa S. Severa NORD. Identica unanime e netta contrarietà alla combustione di CDR nelle centrali di Torre Valdaliga Nord e Tirreno Power.

Portano

Totale adesione all’azione promossa dal Comune di Allumiere, con il citato ricorso al Capo dello Stato avverso il protocollo di Intesa sottoscritto tra il Ministro della Difesa, On,le avv. Ignazio La Russa ed il Sindaco di Roma Capitale, dott. Gianni Alemanno, in data 13.12.2010.
Si riservano

Di esaminare la possibilità di interventi ad adiuvandum alle azioni legali dei Movimenti Ambientalisti, se del caso, con propri avvocati di fiducia.
Invitano 

La Università Agraria di Allumiere a promuovere azione di sensibilizzazione tra gli utenti a difesa degli inalienabili diritti di uso civico ai sensi della legge n. 1766 del 16.6.1927.

Chiedono

Al Ministro della Difesa Avv. Ignazio La Russa e al Sindaco di Roma Capitale dott. Gianni Alemanno, di revocare ed annullare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Protocollo di Intesa sottoscritto tra le parti il 13 dicembre 2011.

Chiedono, altresì

Al Presidente della Giunta Regionale, On.le Renata Polverini, e a tutto il Consiglio Regionale di modificare il Piano Regionale dei rifiuti adottato con delibera n. 523 del 19/11/2010 dalla Giunta Regionale, ridefinendo nuovi ambiti secondo i criteri dettati dall’Unione Europea ed abbandonando la nuova ipotesi di un unico Ambito Territoriale Ottimale (ATO) per l’intero territorio regionale che, di fatto, consente la dislocazione in un’area molto estesa delle discariche della capitale; questo atto da parte della Governatrice del Lazio determinerebbero una coerenza con quanto dalla stessa dichiarato a seguito della notizia della firma del protocollo di Intesa e cioè che nessuna discarica sarà realizzata nel sito di Allumiere;

Che la Regione Lazio verifichi se la destinazione a discarica dell’area individuata dal Protocollo d’intesa tra il Ministro della Difesa e il Sindaco di Roma sia compatibile con quanto previsto dal vigente P.T.P.G. (Piano Territoriale Provinciale Generale), al PTPR (Piano Territoriale Paesistico regionale), nonché coerente con quanto stabilito in sede di conferenza di copianificazione tra Provincia di Roma e Regione Lazio:
Al Presidente della Regione Lazio, On.le Renata Polverini, di porre in essere ogni azione utile ad impedire la realizzazione nel Comune di Allumiere e in qualsiasi altra area del comprensorio di qualsivoglia impianto di trattamento rifiuti (discarica, inceneritore, produzione di CDR, ecc.)provenienti dal Comune di Roma, e/o la costruzione della c.d. “Cittadella dei Rifiuti” e di farsi garante del rispetto nel Comune di Roma delle tempistiche di attuazione della raccolta differenziata come previste nel D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. nonché nel vigente Piano Regionale Rifiuti al fine di scongiurare eventuali ipotesi emergenziali;

Che la Commissione Ambiente della Regione Lazio audisca, con carattere di urgenza una delegazione del territorio composta dai Sindaci di tutti i Comuni,  due consiglieri di minoranza, i Presidenti delle Università Agrarie, due rappresentati del Coordinamento Territoriale “NO MEGADISCARICA”, un rappresentante delle Parti Sociali e un rappresentante delle associazioni ambientalistiche.
Alle ore 20.45 si chiudono i lavori del Consiglio Comunale.
